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Convulsioni di popoli - Crisi di regimi 


Lo stato d'assedio a Vienna e a Linz in seguito a si 
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L'Austria colta di sorpresa 


: dallo sciopero generale 





Una vera battagli 





‘gliati nella sede del partito - Le mitragliatrici apro- 










no Il fuoco - Quindici morti ? - Un commiseario 








‘di polizia ucciso da un 
Vienna, lunodl sera. 


mano; completamente. di sorpresa 
dalla proclamazione dello sciopero 
lo di protesta contro lo mi- 
sure del; Governo. Anche qui 
cialisti tentano l'ultimo colpo per 
ovitaro di essere spodestati 
Durante inata fiduciari 
‘dol partito socialista si, presenta- 
rono in tutta lo officina comuni- 
‘oando l'ordino perentorio del par- 
tito che allo sonocare di mezzogior= 
no. il lavoro doveva. complotamen- 


iti è avvenuto, In pun- 
to a mezzogiorno tutti i tram si 


® dell'elettricità, cosicchè la città 
è priva di fuoco a di luce, nonchè 
naturalmonte di corrente elottri 
ca. La polizia è riuscita a impian- 
tare una centrale per il proprio se 

o telofonioo e tolografico, onde| 

fronte a tutto le esigenza del 

avo, momento. 

8i ignora quale potrà essere 
durata dello sciopero., Esso è la 
consaguenza dei, conflitti. svolte 
2 Line dove la polizia ha occupa: 
to\la/ Camorad ol lavoro. 

8scondo vario. versioni che cir-! 
volano in città, lo Schutzbund re- 
pubblicano avrebbe acoolto la poli- 
zia aprondo il fuoco e allora la for- 
za pubblica avrebbo risposto. Si 
ico olio {a polizia'sia stata costret- 
tua faro uso anohe di mitragliatri= 
Gi; ma probabilmente le voci sono 
esagerato în quanto finora sì parla 
di soli cinque ferit 

Disordini analoghi sarebbero av 
vanuti a Salisburgo 
Come dicemmo giorni 
sezione di Linz dol partito sociali-| 
ata avava avvertito cho se si fosse» 
ro portati degli attentati alla cò- 
stituzione, il partito avrebbe fatto 
î ‘mezzi più enorgici 


gruppo di dimostranti è stato uo- 
clso sul colpo da 


os 
inz si arno fi 

nora lè seguenti informazioni le 
o: dalle. Heim- 

wehron negli ultimi 

no prodotto un vivissimo fermen- 


la polizia, © vistasi impotente ‘a 
disperdero i dimostranti, ha do- 
mandato l'appoggio della truppa. 
Varicati violentemonte da va 


to a fucilato 0 col lancio di bombe| 

è mano, La polizia e la truppa ri- 

aposoro; o, appostato alcuno mitra 
ici, ‘aporsero. con queste. îl 

finestro della casa. 

Riesciti ‘così ad allontanarno i di- 

ensori, la polizia e la truppa 00- 

cuparono la casa dirimpetto, dalla 

quale ‘cont 

fuoco di fuoileria e 

contro la casa dei soci 

quale si. attondo di 

momento la resa. 

Intanto anche nelle località vi- 
gino, dovo si trovano molto fabbri- 
ghe, scoppiavano seri ini ©| 
i dimostranti si incolonnarono per 
fnarciare:su Linz, La polizia, to- 
sto; informata; ha fatto occupare 
tutti gli accessi alla città da forti 
reparti di truppe. 

Nel violento conflitto a Linz, si 
‘ivrebboro, stando allo prime noti- 
zio; a deploraro una quindicina di 
morti o numerosi feriti 

II (Governo. ha. proclamato lo 
stato d'assedio a Vienna e a Line. 
Mentre tolafono |" ‘eiippo stanno 
oooupando militari. ito Ia (Ca- 
pitalo: 
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dimostrante nella capitale 


Nel pomeriggio il Consiglio doi 
Ministri si, riunirà per’ deliberare 
ini marito ‘allo scioglimento _d 
(partito socialista, In. molte. tab- 
Ibricho i direttori doi Gonsigli degli 
ai hanno invitato lo maestran- 

20 ad abbandonare lo officina e le 
maestranze hanno obbedito. 

in un sobborgo dolla Capitale 
li scioperanti hanno fatto saltare 
în aria un trasformatore denl'otf 
cina lettrica.. L'officina ‘centrale 
è occupata dalla ‘maestranza che 

rifiuta di arrondorsi. 


bi 


Camicie ‘azzurre 
a conflitto. con’ devalerlani 
in vari. centrl irlandesi 


Dubilno, tunedì Sera. 
Nella città. di Drogheda un grup-| 


a Linz: i socialisti asserra-|n0 di Camicie assurro è atato aggre: 


dito dai devaleriani reduci da un co. 
‘isizio; tenuto, mella vicina ‘cietà id 
Dundall, Sì impegnò tosto un vio. 
lento conflitto. lanto che le autorità] 
locali, impotenti a sodarlo; dovettero 
‘domandare/a Dublino l'invio di trip: 
Me. Poco dopo un forte riparto di 
Urunio; munite di miaachere contro 1 
‘das 0 di bombe lacrimogone, arrivi 
‘a Drogleda sì autocarri. 

‘Altrà scontri fra i partigiani dei 
duo partiti si sono ‘avolli anche al 
Dundalk, dove na bomba ò esplosa 
dinanzi alla cava di un sefuace di 0! 
Duffy che recentemente aveva fatto] 
gravi denorizioni contra 4 repubbli 


sis 
bo torture, do 

Boni 

telegrafici divlt e aloni radicati 
nel bei Cenativo di impedire Pagl 
Mato dello Comit assu 


Il Duce passa in rivista 
II Reparto moschettieri 
nel loro XI annuale 

‘ROMA, lunedì sera, 
Presenteil Capo di Sta- 
ito Maggiore della Mili-| 
zia, il Duce ha, passato| 
in rivista stamane a Pa- 
lazzo Venezia; nella Sala| 
|delle Battaglie, il Repar- 
to Moschettieri, di cui ri- 
orre oggi PXI annuale. 
Il Capo del Governo si 
è compiaciuto. con il ‘co- 
mandante. seniore Cloza 
per l'ottimo: comporta-| 
mento dei Moschettieri. 





parigi sora. 

Lia minaccia che dallo sciopero 
neralo possano nascere nuovi tardi 
(di ha creato in tutta Parigi una at: 
Mosfera di attesa e di allarme che è 
'atvat prossima nella realtà se non 
nella forma, allo atato d'assedio, 

Mentre L'interruzione dei pubblici 
servisi Drava sopra la città în ma. 
Miera preoccupante, în. ‘quanto "ha 
[originato ta paratie! delta vita d'ogni 
Giorno, l'attenzione della cittadina 
[a rimane suddivisa, attratta com 
[da due opposti campi di lotta. 

In 09, in parte pil cioperanti, dl. 
roltra la [orsa pubblica: La organ 
Sezioni eilreminte hanno. avuto. nei 
[Piorna passati tto iltempo per pre 
frdrare. con ogni cura, fino hei pare 
Fcolari aa 10 aciopero che le dimo: 
frazioni odierne. Si giornali di 9 
Ristra. © nei manifesti di convoca: 
zione si parla chiaramente di e trup-| 
pe > comuniste, come ne si trattasse | 
(i un contingalta pronto ad entrare] 
fi azione; loghi di riunione, i pers 
[orsi doi cortei sono tati scelti non 
[senza un certo qual senso strategi:| 
KO 6 ftt fa provero op serà 
e OrgOmIEEe. e 

Ad igoravare dncor maggiormen- 
te la situazione consorre fl fatto del: 
da intervenuta rione fra aocialati 
di slnttra © comunisti, conicettà qu 
Ati ultimi frotano le loro filo note: 
Volmente rinforaate. 

Nò le otesse misure prese per tu 
telare la città da eventuali disordini 
poosno dns aid rangulizare 
fa parto pacifica. della popolazione 
i Devidentemente cercato di cvitare| 
Ul grorso errore compiuto la settima: | 
| scorga ch 10. spegemento cl | 
Moroso delle forse di polizia, così da 
| favoriva allarme." 

Anzi, questa colta si è di proposi: 
lo &otuto dare alla preparazione de 
le Jorse d'ordine un carattere quasi 
‘celato. Non per. questo però la mo- 
Biitasione è maso donna e co. 
Pleta, I lungo fiume della Senna, To 
Calate rimaste deserte di acarlcatori, 
0 ‘sono "presentate stamano ‘con 
trasformate in lunghi 
Occupato da interminabile. tori 


(autocarri pieni di Guardie Mobili | 


Poliziotti. Nella giornata di deri poi 








‘autoparehi.| 


La paralisi dei servizi in Francia 


Mattinata tranquilla -- Piccoli scontri fra «camelots du roi » e scioperanti 








Îl genio militare: ha. fatto compiere] 
[dai suoi epecialiati allacciamenti te- 
lefonici. fra Ministeri, uffici pubblici 
lo caserme, per' aasionrare i contatti. 
‘Altro. numerose: truppe sono accan:! 
fonate e nascoste ogni dove, nelle 
(cantine e nei cortili, in attesa di or- 
"Lu città presenta un aspetto deso- 
lato ed è percorsa quasi soltanto da 
Ipattuglioni di polizia. Distaccamenti 
[di Eruppu: hanno ‘occupato; oltre alle 
‘adiacenze dell'Elisno, di Palazzo Bor- 
bono e del Quai d'Orsay anche 
altri punti strategici. Finora non si 
ono serificati gravi conflitti, ma si 
teme che gli cioperant ‘scendono in 
piazza nel nomeriggio e particolare! 
‘mente alla sera. 
Comu è già stato comunicato Lu 
ico giornale uscito stamane è l'Ac-| 
on Francaise. Lo vendono: sui bow 
levards i camelots du roi, scortati da 
forti gruppi di aderenti, ma la ven- 
[dita non ha molto: successo, sta. per 
la mancanza del pubblico, sia perchè 
gruppi di scioperanti vi si oppongo. 
(Così ai verificano: qua là pi 
i ‘scontri, però fosto dedati dall 
[pronto intervento. delta polizia. 
{ niegoni di commestibili sono qua- 


| si tutti aperti, ma: con Te saracine. 


che albaron, 

"1 servizio notate è completamen- 
te Botpeso, ma i telefoni continuano 
UÈ funionire cia perché non tto 
HI personale è ‘in elopero, quanto 
Perc nei curi ulfii sono atati in 
Miri (elena miri 

‘Nel primo pomeriygia ta stazione 
Mnaztonale di  radioletegrafia- della 
Mar ici ha alert sein de: 
Fe alcun prencolto le proprie. tric 
missioni! Così è mancia la’ emia| 
Hone di segnati cHe viono alta nor: 
almente all! ore 18 == ora fra 
fino ce evidontemonto pe 
Hone de personale addetto ita sl 
Ziene allo acioporo generate. 

ELLE 


Minaccia in Spagna 
di sciopero. generale 
Severe: misure! del: Governo 


Madrid, lunedì nera. 

Le voci persistenti di un immiven- 
to sciopero generale, accompagnato] 
(da una sommossa comunista e &ocla- | 
lista, hanno indotto. Il Governo a 
prendere ‘ampie. mistire di precat- 
Bone: Tutta la Guardia civile:@ mo: 
blitata e compagnie di mitragllatri. 
‘ci sono tenute pronte ad intervenire 
Al primo ordine. Il Governo ha dis 
‘to che tutti ll oratori sorpresi a. 
'tere discorsi sovveraivi siero imm 
Ilatnmente arrestati 0 nenzraltro/ 
feriti ‘ai tribuna}i che lì giudichieran- 
fno mer direttissima. 

Gravi disordini sono già segnaiati 


È: [un vacio località; come da Pertuga 


Tese, Testno e Feruel, dova una fol. 
lla, commosta. in. maggior parte di! 
Idonne, ha:succheggiato 1 negozi di 
generi alimentari, 


rillare non 





Il tramonto delle. democrazie! 
Secondo un critico inglese 


Londra, tue. 
Gacvin dedica gel‘ suo articolo 
eeftimannie tie sicazione ta cone 
Ela, ma per esaminaria nel rigutrdi 
Hello me possibi percussioni sul 
MEtroha © i parola modo. sul: 
Finghistra gi iterma cho né ie 
Fratta la democrazia dovesse ol 
ntretbo sonraveicere nem 
Jmeno!nel'tole dare ha avuto arie: 
Me: Ha tino della dimocrazio io Fest 
fa secondo il settore del'Obierner 
linrebbe uo avvenimesto di tale pare 
dot ga avere conncueze vali 
je: Quello per 'IngAltazra pl peo 
Brand vert perch i pecto Ba bi 
no di ‘eMelenza e as bl” constateri 
(he in ist dell'emclenza vasionale 
fcpo Pitalia 6 ia Guomanta che a 
Francia comi strada, Moghiter 
Fa Mon vorrà rimanere mlt 
SEA Venbcratio non sopravvive 
ra sente se pon mo. 
Steri enpees di caglio fora, dì 
Tue alicilion cl qua capaci 
(ghe i prio oo itato, 
|narte impone gar ditatori, Ciò vio 
[ife che ‘come fa scri conterma Ta 
[demerito mot sstre Qo° siete 
|tobunto quando é guidata con ener: 
Ha ma du sletenta che conduce ni 
(Fuliato quando 6 pad con debo: 
Forca i certo che fl democrazia non 
sopraveiveri ab non sirk-in. grado 
0 madtorntea 1o-fn sistema frate 
Vinto, dalin base alla cima, di quei 


Yigore di quela eflelenza che i it- 
Îatori sarino/infondere ». 

Garvin ritieno che col Fusciumo ai 
‘Al là delle AIpI 6 Il azionalsociali. 
mo al di tà del Reno;il regime par- 
lamentare demoeratico francese ron 
potrà resistere i lungo. CI dovrà es- 
era un cambiamento mel senso del: 
l'autorità e della disciplina. < Nor-in 
[Inghilterra; gii. ne:deduco, possia: 
Imo'essere sicuri. di dover. sperimen- 
Hare ala pure por diverso vie le stes: 

LEE 


| L'ultimatum doganale ‘inglese 
Tespinto dalla Francia 
che. propone nuovi: negoziati 


Pacigl, lunedi: sora 
Secondo informazioni da fonte be: 
‘ne Informati, 4 Nota' francese che 
surà. trasmessa (oggi a, Londra re 
pinge Ja domanda iuglese di ripri-| 
stinare:i contingenti delle merci. brl| 
nnnlche. La, Nota cotinua dicendo 
10 if csiso di rappresaglie da parte 
inglese..la Fenncla prenderà contro: 
‘imitare; 
‘Tuttavia nel circoli governativi‘al 
citfene ancora chie la guerre, do 
e potrà essere evitata e cha tutte le 
Hivetirenze potranno essere supora 
fs l'Ingblitetra accetterà la proponi 
francese, puro contenuta nella, Nota; 
dl'intavolare tosto: nuovi negoziati: 












Una lettera: del Durando 


«Di 
lara sulla vatia del Tronador»> 


Nell'attuale momento di’ penosa! 
| 


ndo e Matteoda, 
te interesse il. conoscere le ragioni 


Pintiati u tentare la scalata del Tro-| 
ador. 


‘tono desumere 
‘pria famiglia. 


posta ‘aereo, è giunta ‘a Torino. i 
torno di podio. Nelo srt 
fauno 
(detta propria. salute che dice ottima: 
| ‘comuniza tl'buon andamento 
ffari. 

La grande attesa 


atta sua tmpresa stavo on 
onore compiuto, cd egli diceva che, 
ferminate 


‘unitamente all'amico. e. socio "ing. 
Matteoda. 

Dopo 
[di rimandare dun anno il già pro- 


pini ia ormai eva verso 
[su9 pieno, e afferma la grando at 
fena esiatonte negli ambienti argen- 
ini n genere, e vongarenai in_ape 
cie, per ta apedizione organizzata dal 
[Ofub ‘Alpino Italiano: Gi itattani 
[giungono con l'aureola di 

‘scalatori di 


Mriamo andiio. 


[dimostrano di attendere “con im 
Isionza l'arrivo della, comitiva ital 


to l'ing, Durando comi 
bia intenzione di 

o è ‘camerati giungenti dall'Italia. 
| Egli infatti dico di esere in procin: 
| 

al Mafteoda. 


latudiato ‘con amico suo 1a possibi: 
lità di scalare il Tronador. 
‘Dopo avera accennato ‘allo dilfi 
coltà dell'impresa, apiegava dl moti 
to della improvvisa. decisione. Eg1 


[del fatto che una spedisione polncea. 








ZA 


UL 


sigari 
‘natteoena; 








| 
‘gerai all'impresa. 
II progetto del polacchi 


Si trattava di, cacursionisti rotti 
a tutte le Jaticho ca esperti della mi 


Mell'Aconeagua, di oigante ‘andino 
Te cdi cima anpera i aestemita metri 
Compluta questa escursione 


‘ora acalare ‘4 
‘considerato il massiccio più di 
Î£ Pericoloso di Fatta a catena an 

'Durando e Matteoda, venuti a ci 


lì 
tardi, avevano declao di partiro im: 
recedere i competitori: polacchi. 


ehe gli altri 
Ai. 1a un paeso che ospita tanti ii 
Tani, devo canere il tricolore a. sven 
folare per. primo, aulla vetta inviota 
10, a'aegno di vittoria». 


[Meri Ta ischionu impresa. 


Aeroplani argentini 
alla ricerca degli ‘scomparsi 


Buenos Aires; lunedì matt. 

In seguito ‘a riohfesta doll'Am- 
‘basoiatore d'Italia, Il. Governo ar- 
‘gantino. ha ‘inviato -naroplani. in 
‘s0pcorso li alpinisti ‘italiani. 
[Mattooda o Durando, sorpresi dalle 


ul monte  Tronador,, 
[Dordigtioras 





essere il tricolore a svento- 


‘apprensione per la sorte’ toecata. ail 
dice alpinisti torinesi, ingegneri! Di 
itesto: particola.| 

|che) hanno determinato i valorosi. al. 
Nolizie preciso în. materia si. pos-| 

è dall'ultima lettera) 
invidia, dall'ing. :Durando alla pro: 
‘Ta lettera è datata! 

(dalla vigilia di Natale o, spedita per. 
professionista | dà mofisie 


degli 


Tin importante ediiio commesso 


pratiohe inerenti, ‘a: 
‘rebbe preso un periodo. di 'riposo| 
jr accennato al proposito! 


[gettato viaggio in Italia, passa a di-| 


il{no, partita il Lo febbraio da Trieste 


‘grandi nipinisti torinesi, Sergio Matteoda e 
effe e tutti pensano;che urandi 

‘la opedizione dirà veramente ‘uno pai 

[rota muova: nella storia dell'escursio: | 


‘Tonio il Dirando che {l Motteodal 
ta: 
recedere d'un trat 


{0° di partire. per Vinterno, assieme] 


‘Da tempo — egli. dice — aveva! 


‘diceva di essere venuto a conoscenza| 


[giunta in Argentina al principio det- 
Lentate australe, atava. per ‘accin- 


[lore e più moderna tecnica quali 
iù avevano raggiunto. la sommità 


Pao ioni di le 
‘ronador, 4 TAgIone | freddo che è più rigido di:quello de! 
Te rest 


noscenza di ciò, nel timore che la c0-| 
Mmitiva italiana giungeaso sul campo) 
della cavalleresca; | contesa; troppo) 


‘mediatamente, ‘com. l'intensione; (di ul 


<Ci spiacerebbe — egli dice —| e 
funaessero troppo tar: 


‘Questo il. nobile proposito che hal 
anita. (udlorosi  atpinteti. torinesi 


lempesta durante; una escursione 
ta Tron ‘sud della 


Per la ‘conquista del Tronador inviolato 


Durando e Matteoda sono scomparsi 
nel tentativo di precedere una spedizione polacca: 


i 
d 


19 TRONADOR 
‘maia punto 
tadesco ReGuere nel. 192 


La montagna perigliosa 


Montro la'comitivo del Club Al 













0 diretta alla volta di Buenos Aires 
Hi trova tuttora sull'Oceano — il 12 
Corte Coira da costa. dl 

asilo — è giunta improvvisa To 
notizia che die valorosi e boa noti 


falter Di soho scomparsi da 
{alcu giorni durante: un tentativo 
‘di ascensione ‘al Cerro Teanaidor,| 
mopiagna Tillora inviolata "e che 
(costituisce precisamente suna delte| 
Mete di conquista degli scalatori dl) 


Mutteoda è Durando, che doveva: 
no incontrarsi con gli alpinisti ita: 
lian{ a Buenos Aires, ‘saputo cho 
‘Una: comitiva stranierà era nella re: 
[gione dei Laghi, dove' essi at trova: 
tano per. ragioni di lavoro, tentaro-| 
o probabilmente di | prevenire il 
(tentativo sul Tronador. 
| (E? da ricordare infatti che il Club 
‘Alpino Austro-tedesco, ha costituito | 


fa ‘dove risiedono molti 
Susie ha già edificato un soldo ti 
fugio nella regione andina dei Ln 
|ghi è va svolgendo attività Intensis| 
[fima, Una spedizione organizzata da 
talo sezione ha in questi giorni ica- 
lato.il Cerro Moendo, ‘che era sunti 
delle mete che ni proponevano gli 
icalatori italiani; Del” resto,” con 
pronto senso di ‘cameratismo; ‘una 
Sarovina di soccorso; capitanata dai 
tedeschi Clouses e Melling. è partita 
ubito alla ricerca di Maticoda e di| 
1l-Tronador, la perigliosa monta: 
na che ha respinto nora tuttii ten: 
tivi i scalata, raggiunge: una al 
ozza, cha è ‘relativamente. modesta 
slob:3900 metri, in’ confrento di 
auella di altre montagne ondine che 
30no Tra 10000 e 1 6000 metri, spit: 
gendosi ‘a 7000 ‘con l'Aconcagua, 
Éd il Tronndor non è nepuur 
Montagria rocciosa, come taluno po 
rà credere, che opponga agli scala: 
tori difficoltà. di pareti-o di crest 
[E' invece una montagna di ghiac 
ciò, mon ostante la sua non elevati 
(ima altitudine ela sun relativi 
‘mente basan Jatitudine,: trovando: 
[brossima ‘al 40° paralioio di lati 
[dine australe, aa. tina latitudine cioe 
poco diversa da quella di Roma 0 d! 
Napoli: Le ‘spiegazione delle ‘condi; 
| ioni glaciali det Tronador risiede in 
‘Una causa ‘ehe è genorale a tutte 
‘Ande meridionali, sottoposte ‘a pre 
Bipitazioni abbondantiasime e ad u 








udine. 
‘Quali siano poi le dificaltà toni 

gh della montana è stato desert: 

fo con precisione dagli etpinioti ch 

Hi si nono avventarati, Si tratta di 

Superare. ghiacci. itelinsimi: sd 

ta ripida parete! di quro ghiaccio 
e ntdice 6 valico sorgente {ra 








Uinosi disordini. 


isso ni comp) 
della-comitiva italiana. 























duo sommi della montagna, Le più 
lt Ha respinto Rnora ofal (natio 
10 palchi Ursondata da ogni parte 
La cori di pilecio ‘amine 
dat: 3 
Riforiiamo qui del resto un siti 
1g Gli relazione dl Federico “bi 
Sat he na febbraio 1028 tenti 
So 
INA lol del fabio 10M 
e pa Tonio 
‘comitiva era formata dal. algaori 
‘santiago cumpioa © Dertomante 
Cane 
Vitoreia cuspia a 
fa etna ita fesa PI 
no aa are cuioia pa Giesia al 
DR O e pe 
Li RAI se nale 
"no Csi ina verno ghia 
Ana render cavia 
Fado talpe loco il 
oe PRE 
econo di sitngote VIA 
RT n 
RITI ee, Guiglia 
PS 
RE 
te dl od ai 
le fori vociare 60 fato dsl stiastifo 
Eni o 
TAI EA eo piaio 
dt pico sato gnen 
Ate chto decine 
RUDSTAMIO DiRe Paiptni 
Sigonio condanne 
E Pa 
ia 
Realta o i oa 
Ra ii asa 
Mappe migaimo n 
RS 
Rene la mita Ga Giona 
Raso 
pica init i 
CORP, STA III N 
ARENA LORO 
RR 
SÌ tratto duna, come a ved) il 
‘no. metgna dl escluniva cars 
Fica giochi Ch ten ia 
fior dieci: (corali roller 
eo 1 ooo ice e 
suo la meta sipinirica prinelpae 
le, perchè. lx più nrdua,  della'te. 
Zione dei Laghi australi, 4 contro; A 
Datore più into 























ECONOMIA e FINANZA 
Le quotazioni odierne. di Borsa 


Borsa di Torino, 
‘TORINO < fd Febbre 1084 . Anso 11 
"Da tam o ccm a 

Smereat ha manina i muto monia di Pe | 
‘lo Conversione © 6 ato al 25/Avclle 
De Sposa 
“deaanivo di Levi 
ita ai 
Ipiattono pesano  cuuue dell relazione 
Mogli seambi e. provalenta ‘dl reali su 
(AGI I rottpati. Valea cessione. 1 Fond 
Pabbii ehe hanno, teauto, ua. cotesno| 
asce Ali made resede. 
Salato rca ale din 

it 


or 


ai10 
9525 
bro6 
0725 
s0s—| 
50850 
S0s— 
sora 


100] Rena. 50% e. | 
100 ta, £ e. 


sa 
sora 
100/30 
200.80 
10750 


‘500 Fertov 3% 
1500 EROt. ter. 4,00%; 
200 BTN (VI 1094 
200 18, (XD 1084 
200 Ta. 1960‘ 
200 Ta. 1941 


‘500 Credito ita. 
109 Banco hi 

500 ©. Mobi 

‘350 Mioditerrazce 
‘500 Moraionat 
i ino sen 

vigaz AL 

25 Cintano 
20 ftattana Gea 


Lige 
‘200 miette, ALI, 
‘50 Sip 
200 Terni 

To P. CB 
1500 Sivigiiazo 
‘200 Nebiolo 
150 ‘Baueblero 

‘80 Tedeschi 
200 Fiat 

‘50 Monte) Amata 
100 Monteontia! 
100 Ollomoat 
250 Monteponi, 

‘3 Sehlappareli 
‘100 Mira Lanza 

15 Cr 
500 Avqua Poteb 
200 Fiorlo 
200 Viscana 

25 Valli Lenzo 
250 Lane Borg. 
200 Boni stavi 
200 Cartiera. Ital 
500 Cart. Burgo 

23 Pittougo | 

69 Forma | 

Cambl: Parigi 74,179; Londra 68,12; 
Svizzora 907,50: New York 21,67. 


Boi di Milano 
dn: TSO] MASco i avi Mogta 1007 Ca 
Fanta 
30 buttian 1005 Libera cin, 
È 
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Borsa di Genova 
RISE 
Sti o 


I 
fa 


Sn 
GL al, 
Borsa di Poma 


i owl ie 
Corretta ateo i 

Rui eoiai 

i 

Di Home oto 

Foti, cart ome te 

E, 

BIVANI 

di Ra; li 


intro Vi 


Borsa di Trieste 


ib TDI TA IA 
cl tit 
Tag Tema, Re 


LA TEMPERATURA 
MASSIIA + 80 
Los 


La. Mostra 


L'arte della oicino, detta più pom 
gpiamenie cd appropriatamente fi 
Elronomia, per-ta prima volta ha la 
ciato la ouo dimorei posta tra for. 
Mi e Jorull. per pensare al fuoco 
[ella ribalta di una esponizione. 
‘Un'esposizione che 'allcatita. con 
(tura ed arte nei locali del Accad 
‘nia Gantronomica Torinese, impo: 
MO si vacomarida come nosquniat 
lira Mostra, pon solo, md. cha racco: 

Ghio pieni consenti del pubblico cha 

ata volto, forte della sua compe: 

ona la mialerio; nom temi. 4 giude 

‘della critica 0'le correntà contra: 
Fia; ah ol agitano in seno all'arte, 

“1 Diompuatal. ccorrono: peri dell 
[ide gli occhi a le nari tra la visi: 
Mo o gli ifiuyî del lavori. eoposti. 
È Siamo venuli porchà presi per Ta 
(pola ». forse diranno moli 

E Gi può dro che richiamo più e/-| 
ficace ion era lecito desiderare, re. 
ehiedero, sa now quelto che fn nome 
folla buona favola e della sana nu 
frizione ha radiato nelto ste della 
stra il saggio della bravura di chi 

esaltare la funsione del mangiare 
ind oreare per. casa un'arfo. 

Questa prima mostra gastronomi 
(ca "che è votata ‘inaugurato. sabato 
dorato che dl giorno 12 chiuderà i 
Puo battenti ig uit vintatori 
‘a mon sugli attimi 509; oi: 
Meri e antl'uncmima pito 
cla nobile 
tale grado 


so; riunisce 
‘pera dl dimostrare. 
È appotitosa attersa è 
[nta fa cena latin, e alberga: 
fori © pasticoieri © salumieri, acco: 
[unati alle cose patrizie, a ‘cuochi 
Individuali e, ad allievi dell’Aconde- 
mia stessa, 

Candide tovaglie avvalorate talo-| 
va da pissi o ricami, [anno da corni: 
(co alle leccornto racchiuso tn fragili 
tetrine di mica. che. benevolmente 
eoncedono ci profumo. atiettatore 
Hotlo presiovità culinarie di andare 
[i solieticare l'olfatto dei visitatori, 

Festoni di fiori è di fopa abi 
mento, intracolali apieceno tì can: 
(dore dei tini, mettendo una nota di 
Fetosità e di gentilezza. 

"Le vivande che s'incontrano via 
vi; mollo passepgiato, tra una fila e 
l'altra di ‘vetrina ornano! dei. più 
uivi e vaghi colori, tanto che di com: 
rende subito como a giudicare fan: 
{fa grazia di Dio, ia stato chiam 
| Jar orto detta giuria anche sn i 

fore. 

Marcello, il. pittore. bohem{en 
‘dolopera” pucinfana, non. avreobe 
‘ertaimente' mai pensato di gildica: 
to tanta dovizia. di cibi che l'arte 
fia non sarebbe. balsa @ procae: 
Ciargli, Pure oncegli, sia pure 
solontariamente, è qui. presento 


Triica Malierdar cpl Pic 
|Eha poa crt nomi ar tri 
(RITO II emi 
[Gta del'Tomi* nimparo: ron 
doll, colt collo, Gotta "a ana 
Freni gal ciente na i 
i ao Seti rintatlo cotto 
Velgoto, illo Pateonta' e 4 
irrae rea 

ila pato i 
Meet alzano <a 
iS ratti 

dat n a 
105 -0h0 8 ovale 
Monda Pani 
RE finan, 
del dote tesse ia che rimarra 
Some corto alan i impettato 
della gua squisitozsa. © to” 

E AL AR UN IVO dell'bbon 
quo ci oh stento por vel 
deo nome tatto ci pg dt 
siono, appetitoso \ed altraento il 


gio. vengono 
‘pil achiet- 


<a mangia: 
‘sopra cun bona: 
di 


| suo! conteruto. 


Un'allegoria delle quattro. sta. 
gioni innaisa mu quattro pitti o: 
ilamente querniti di, loocornia, al: 
troltanti alberi, impiantati al ca: 
raltero del tempo che atanno a/ran: 
presentare, Pivri, frutta, oro di fo- 
lio cadenti, neve, tutto un pormi 
decorativo 0 mianigereccio. che avrà 
in lauso vd in euccesso degno del: 
a giù granda opera. 

uello di rniro vivande ad ingre: 


[lenti di solo effetto, è del resta) 
tina cosa comune’ a molti aspositori 


ei 

Ho pesci ed ardgotto da far Gent: 
|) L'aragostu (cho in vccchio. trat: 
a 





micitono chiesa quali dellie per dl 
palato. 
I piatto freddo, del! resto: conti 


"| Huisco ni può Qiro fa base di questà 


enposizione ©. ragionevolmente, 40) 
ai ponsa che la mostra rimane por: 


Apponiloo da « LA STAMPA DELLA 


Il dram 


Romanzo “ giallo 


La avenlira, chu iu aveva costretta 
i modiicare cohì bruscaziente In orlen 
lazione della sun ontatenza, 10' aveva 
dspplamente! colpito. Puro, nel tro an: 
Ri da allora trauecra, egli noo uveva 

imeaticato la fanciulla; © quando 


': lora trovato d'improvviso alla sun pre 


| sera molla chiesa della Diaddatena ne 
‘Avevi riportato una violenta emozto| 
[16 1l pensiero di collaborare (con. ie! 
Ad un'opera di giustizia gii aveva pro: 
Surato una gioia profonda... Ma ori 

be, In conseguenza dl quella collabo: 


| cazione, Ja vita della fanciutia era; for | 


PRA CIELI 
Titan 2 tugac ehe i de it 
Hive più oto 

“i rapimento di Giovaona Remal py 
era ino che na comportato 


‘Precisamente al servizio di une ma-|di 


"vossono. sconeartare | 


ilo. veramente di 


attraenti. 0 che pros] 


gastronomica 


Nel regno dei buongustai 


quatti giorni eas0re| 
rano 
laspioh. di pollo, filetti di 
i 
‘Brando ristorante; dal. lodo con 
FIRE 
Frane 

16 Foiora dl'uno breve via mano 


ud do inece ch i cnderebbo molo 00. sull RON Panno Ma 


Mt, Non die fesa proce 
(ko api delle gt paroto "ia 
felhAcoademia Gostrokomioa: ‘<A 
favola non sbocchi: 

Tomo pasticceria è. piro 
‘molto "ben ‘rappresentato "con dei 
50091 che non etto q definire o: 
Potengri, wo che raffigurino: a 
| anifico cestino deren, iooco: 
liato che raochido: le più. sccose 
{frutto 0 gia unito; 
finndeohla, una fonfasiose 
n “nana (tin) pata ‘mn: 

Una. dolce squisita visione, ch 
now 2000. DICCI: ma anche ira 
di non almentichoranno cento” fa: 
tene 

Fra fato ‘sarietà di pit 0 di 
Uiccornlo, Merita una sposta nota 
di rilevo una grande carta geoaru: 
fica; la corte astronomica 14 
Hb, come via definita, che sue 

visa ber regioni, reca Ger ogm 
1 it qll prede quel ga, 
lo che la fauno dato ita rinomanta 
fio coralteisaino io cucino ita 
fi che vanta e 8 nebi tod 
Così nel Piemonte, titroviaino, Ta 


sio ona as 
giovane avvocato della nostra città 
PE 
Andre METE 
ne 

PES inn di gir 
pe 

(it 
Istanza 
PE 
Rn 

La insistenze e più ancora l'ecci-, 
icona pani 
POESIE e i 


"i secibra fuori al sé, non 
Eito pata io av agiaatani 
titola alata 
{Devo essere tormentato di: qualche 
[Peg d'amore 

FW alebglinva, da buon pico. 
cia, la navigato; benchè giovano, 
Bagrataria: difatti non appena pork 
‘sonterire con l'avvocato ‘o, &cono- 
eluto, ancor prim di destinare di 
Ho momo, eil 

— ‘Avvoeato, mis moglie mi tra- 
idiace! 

Ti legale feco un gesto come per 


— Lo racconta a me? Che vuole 
‘che me no importi 

Ma, al ripreso subito e chiene con 
intercesamento. 

— No è ben sicuro? 

= Sicuriasimo, purtroppo; il de: 
tective privato che ho incaricato di 
‘sorvegliare mia mogllo mi ha :rite- 
‘rito mezz'ora fa che essa era entra: | 
ta in una casa di corso Francia ir 
‘Compagala di un:aignore sulla cin- 
quantina, 


ato momento? 

— Lo ritengo; ad ogni modo fol 
|tasoîato il detective a sorvegiiare 1 
duo amanti: Sono venuto da lei per 
‘onsigilo; cosa debbo fare ‘in. que: 
‘ita dolorosa circostanza 
| Se desidera. lo. scandalo, I 
iso intorno al suo nome, prenda 
un foglio di carta bollata, stenda la 
sua bava querela e faccia sorpren: 
[dere dalla polizia gii amati se In: 
iveco latonde risolvere Ta situazione 
|nel modo più decoroso per il, cerchi 
{Hi sorprenderi si, ma non provochi 
‘scenate: un'istanza di separazione o 
‘magari di anpulamento di metri 
‘noto defi, a situazione, 

— Seguirò quest'ultimo suo con: 
siglto: attendetò, col delcottoo, ché 
datano € ho) Il avvicinerò. 

Con: molta prudenza; 
comando! 

= Non dubiti sarò molto calmo. 

Veloctmente il signor Paolo sl 
fontînò dallo stuglo dell'avvocato dl 
tigendosi verso corso Francia: sulla 
{elena ‘Francia: sull 
Morta di uno atabilo lussuoso trovò 
1 delootive cho gli comunicò ropi: 
damento lo ultime informazioni: 

“-° Scno ancora su, giacché non 

do visti ‘ansora uscire: 





ri rac: 


sen» (33 


ma della 1 Madeleine 


»» di MIRIAM DOU 


| senvi pericoli per la giovano spose, 
Fam tutto. lasciava supporre, Mori 
{A ra sinto Distigatore messa mela 
Î sarebbe ntato fatto; Ma non era. 
testa. ja aituazione di Chantalli.ct ml: 
ierabil avevano, senza. dubbio voluto 
Al tempo nteaso Impadroniesi del 

fera di cul essa era .in 

razanrai di ina avversaria. 

È pol, cera la vendetta! 

Ghia] cr da cugina, quasi 1 sp: 
tella di Pietro Dugusse-Landry; 8.1: 
'’pettora era ormai convinto, ibe Wal: 

o odiuzoe industriale. Perchè cell 
1 fono Indelta a lncara cina peo: 
a protostare, blaoguaVa che Diuguase 
[Landry possedesse un: merso potente 
per. iaduzio all'obbediessat. | Viato,| 
l'eamericano > aveva atteso all'oro: 


fo che all via simile; tavo- [tile 


— Si trovano ancora la in que! 


È 


tie 


to 
certamente usurpata, 
“A coronare, degniamenta Ta mostra 
‘icco! die moderniasime cucine, una 
[a gue o l'altra (GA elettricità, 
Ma ii dol Accademia pi 
[mentarto. nei. complicati e n 
IManicarett, per. eaporli: come han: 
Mo faito ora © lodevotmenta tn que: 
Isti\giorni, o. er. avvatoraraî di lora 
‘icopo di conquistarsi un deside: 
Fato diploma, 

‘Ma non ‘mancare fra tanti 
[chi, ricettari, manuali) si allineano 
[si ‘di un favolino.!E par quasi che 

ropiattono di svelare 4 segroti del 
Farte culmaria. Mo forse, non del 
{utto, perché por: ogni cuoco Ta gual 
(arte acquista ‘un particolare carat 
fera. Ed è nell'avilità e mella sapien. 


(fato, chiave che, un manuale non 
Fiesco ‘a disvelare Interamente: 

Vegliano, benipnamente eau pio. 
tanzo; 


(dina, de Apicio il cuoco di Augusto: 
[al più iltuatri dei tempi moderni. 
Bi pensi: che' forse, più d'um piat- 
o, per la sua perfetta risscita, sarà; 
[costato chissà quali. trepide, arie, 
|Chianà quali amibascio al uo fattore. 
‘Na ncsuno certamente, sarà co: 
tato. quanto, il waorificio ‘di Vatel 
{cuoco famoso del principa di Con 
(2a, che por tà tema di non poter. ser. 
ire 01 suo Re un conventente e com: 
fto piatto i magro, i gettà nia 
‘tua spada, preferendo daro la vite] 
Piuttosto cho perdero l'onore. 


Mod 





L'errore di un poliziotto privato 


incaricato di sorvegliare una bella signora 


— E) aicuio cho al tratt di mia 
Imoglie? 

“2° Più che certo. 
Hega VAL bene; lo, molto mile mi 
figa: compaia, quando uselrnno 
Hi Xermeremo, Con molta cnima dirò 
loro quanto si meritano; 

“— ‘Questa. iacombenzi non entra 
nei midi obblighi: 

“= Non abbia timore; sarò molto) 
calmo, 

—.° Gonveo per esperienza la cal-| 
ima dol mariti traditi: 
pet ‘che non ‘avrà da 
tammaricarei del mio contegno: la 
suppilco mi tenga compaigaia. La sua 
presenza norvà ‘a moderare ia 

în 


L'attesa fu Junga, anervante;s ll 
‘signor Paolo, impaziente, onmulta-| 
[va di tratto in tratto l'orologio;<ma| 
[questa consultazione non riusciva a | 

lo, Finalmente, dopo circa due 
‘ore Il detective, che con aria noncu- 
ante, conla scusa di chiedere; uns 
|informazione si era recato dalla 
tinala, gl al avvicinò dicendogi 

=. fra poco usciranno: ho,udito| 
la idro voce mentre. chiedevo ail 
portinala il' prezzo dell'appartamen-| 
Lo sfitto; Le raccomando 1a calma. 

Te ripeto che non avrà da do- 
orsi di me. 

1 signor Paolo finse di metterai 
‘ad osservare attentamente la vetri. 
fn di tim giolelltere vicino, ‘ma 
‘nità La ‘erano rivolti 
alla: porta dell'attiguo palazzo. F}-| 
Aaimonto vide comparire la coppi 
lava; nopostante e pr sn 
‘per slanciarsi sulla donna, per rime! 
‘broverarle acerbamente a sua lafe| 
delta quando la sua ira d'un tratto 

imoglie 


belt 
quia 
nomi 


— dia questa non è 
| dlinse al dlcottvo — 
fila, è vero, ma non in modo tale da 
fascnerare confusione, 

— Eppure, non c'è possibilità di 
errore, 

— Ritengo cho 10 poasa essere in 
’erado dl dire ina parola decit 
Firopostto: 

—° Quella signora è uscita dalla! 
casa dove Jl abita verso lo 25: Tno 
Seguito "sempre. attentamente per 
[iuinto con molta cautela. 

— Non le metto {n dubbio Je me 
atfermazioni, ima fe poseo assicura: 
fe == ne sono molto lista = che 
non sî tratta di ‘mia, moglie, ma di 
"ine aiemora che anco conosco per. 

5 abita, come el mi ha detto, nel 
| atene cia Assomigio micio 
3 mia moglie, per cul ‘mi spiego 
Suo errore La min felicità negna 
Però Ta disgrazia di un. mio. cero 
"mica: Sono dolente per 1ul; ma mon) 
10 corno possa mettere riparo nia 
Fa stazione: 

50 el crede, gli riferirà l'est 
ito delle mio indagini... 

— Facela come crede, lo non nel 
voglio sapere: 


[bra 11 momento buono per colpire; 
‘act contento di avere uoelto Dugarae: 
Landey, aveva rapito Chantail 

|./36a quali 1egami univano: Wallace a 
atorvilo? 

E some mal quel dive iombalcsl di 
\verai avovao ‘potuto. fare nun co: 
mune? 

RousBeRu al ess cche il pro 
‘blema cho era chiamato a maolvere sea 
(sabremamente dillo © che 
Avevano ‘combinato; doppio, attenta 
io‘erano omini di uma sbiità 
tante 

81 potcva ammettere (che) Morvite 
— ardita e {nnamorato — avesse or 
dito! quella complcene ‘macchinazione 
tan l'aluto di Wallace: cho H'capo de’ 
Rersonalo aveva dino 1° brito? 

Vi oa Ja tutto! giò qualebe com 1 
lacomprensibile; ‘un ‘fattore che. etus 
{va alla perspicacia: del'inpottore. 

“Era è questo punto, delle sue rilca 
ioni; quad giunaa to via Ceulaio 
Colt cd cairo el casa 10 cui Fina 
fesso Queslla ai era recato ll gioroe 
Arecedente, 

L'ulbelalo gil nyeva dato, dol; tuoi 
ion prete: o Rauti. ire 
potuto, glungero  drettamento fino 1a 
l'eppartazionto abitato, da Morvile: 

De egli pensò che non ccoveniva 





[Za di ciascuno: che ate la chiave dell dop 


dotctami © manual, 90 ppc | So 809 
FAR i più lucri mocatri della | 


loro cbr | 


JI contratto Ira i dipendenti 
egli studi professionali 


‘L'Unigne, Provisblate del! Sindacati 


N Cosimereio. Ra: constatato 
‘edizione dei 


(renze sostanziali, nel darne 
'doveroua comunienzione ni propri naso: 
giati, si invitano "tutti. coloro 1: quali 
Pak avute guidato a proprie laden: 
ltà pesterforahente ata dala di pu | 
Blicazione mei. Bolittino citaro enza 
[L'intervento dell'organizzazione a voler 
fottoporre in, visione i Bindacato le 
liquidazioni stesse allo agopo. di rin 

ll 'oventuaii errori ta ul le parti 
(fossero involontartamente in 


tn 
premi sorsoggiati fra 1 dopolavoristi 


convezuti lori a Bardonecohia 


Eco | numeri degli E 
zione che mono stai sorteggiati tto 


Sii ; 
Fc, Colt cato ROSS 
PIO Tei Sali est 
ORI Pra MRI SET 
ana 
Ere 
e ani 
Ra at 
(STO) 450, 509), 395, 2155, 008, 488 
Sil dn oo, di e 
PRI FL corta 
clic Ge ire 
Ri paci Re 
RIO FI 


e 
Parlanza di Avanguardisti' torinesi 
per Aslago 
liti fe le re 21/000 parti) ene 
elena 
Madia sconti dl capo manipol| 


‘A snlutarii alla stazione erano 
PERA 
lese 


ST RE 
Lo fusto: cenfonarie a San Carlo 
tf, Dèlla bolla chiusa ai 5. Carl; al 

ono Chia le ente stami colebratesi 

Ho usati gioroi per. commemorare i 

ntttimo ceptorario di fondazione der: 

Fortino del Serviti a Maria 
"Al mattino 8, i  Cardinaio Arc 

Vescovo celebrò ia S, Messa dinsibnca: 


doll, Nel pomeriggio, dopo 1 


A 
Scontro fra automobili 

Iutovettura i 1705/0; guidata da 

tal'Astonio Rumo, na quale nitro 
Vavano certi Pletra Bosco re Giov 


Vie 20X Settembre o Santa ‘forona con 
Vastioero 2500 AL fiordo nr 
Svasig. Abcha | Vieri uscivano 
lle contro snai micosi a dovere. 

"Accompagna, allrposile 
8 giovanni. Qui mentre guitatore 
venivo, dopo la medicazione, giudicato 
‘staribl 10 gie netitinzo, per i pas: 
Fire magici nccaago ceti 

I Giorn di cure, Der. puazire 

‘Hevi ferito riportate. Gai Se 


‘REGIO 

| Domani quarta di Sigfrido 
Pec domani nera, martedi, lo ore 

(40:0 pracie è tatto Ia last 
reostzione bi Glgfrido, ttt fa 
o Gion, 9 interpretato de 30 

Ho Pagato va tivo dotto 

Di Lt Gregorio rapiti Mmeene 

Hale Giovani Micia, Gatio Caval: 

ache Capo La 
BEI Bri SOLA 
Ferita del por si ‘è inteiata ntamiaso 


în aepreteta delta 
E Aieta era © Mercoledi riposo. Gio. 
dio 


a 

3% 
ER 
ALFIERI 


tenente 


{n|Stasera recita in onore di, Cimara| 


Domani serata in onore 
‘con una novità di Galar 
LAGER 
rota 
peri me 
Sn 
RE ae 
Tar, Un pol dl Bf Se on 

A Bo ste Go 
este 
nni nt AL 
CT 


(CHIARELLA 


Giovedì: Moisc-W. Capodaglio 
col Codavere vivente di Tolstoi 


La Compagnia GivalieHi è ‘allo ue 
iltima recite che si conelugsranno do 
trascurare ìe faformazioni che la pér 
Hanta avrabbe. potuto. tornlegti; 

Pntrò quindi rell'lloggio, di 
ultima ed'intavolo; una. cervo 
[sca le, senza farai conoscere. 

3 subito pprase una nota be gl 
procurò. un! torte disappunto: Marin 
|Cavades, In vacchia e fedele domestica 
"l'Morvlie. era. partita in stra prece: 
|tentel subito dopo 1a vinita: di Quentim 
Hot ifgola destinazione 

Igrado! ciò Rovsenta| continuò 1 


unt 





it: [nuo irerrogutorio ed prese così che 


[Norvilie riceveva molta pente, clienti 
‘modelle. 
La portimala non iveva avuto alcuna 
|alsposizione circa’ l'inoitro) della ‘cor 
|elapondenza, ot aveva detti 
emplicemente che 10, avrebbe seritto 
|te.la sus nesenza, pi‘fosso prolungata 
| Lelapettore ritezno superio far ne: 
tazo Ja aua qualità, per fare] mostrare 
lo dettare oventuetmeoto giunte duran 
te l'agsenza. del pittore, pensando! cht 
\égil aveva; certamente dovuto: pronde. 
re tutta le precauzioni necessarie per 
be mulla di 'compromettezite eapitaner 
folto mani detta portinata, della: quale 
Ben! cototceva ‘i. loquacità. 
Egli quindi’ at. congoso dichlazande, 
alla debe cho. ancebbe.ritoznato.  ad| 
Ordinare .Îl ‘nuo ritratto a Morvilie». 

"Lo acoraggiamento del giovane ispet: 


SIE? 


[do la Comunipne a numerostaeimi te: [C 
2, pas |P, gt 
o 


i que 
all'angolo. date 


Pilotto bi 


[mint con; dia. rappresentazioni (ore 
[1515 © 21,10) al: Sewai, na vito 1a mia 
signora, che; ridotta dal Cavallari da 
Muta commedia; i Valabrdgue, Ba otte | 
‘aut: vivo muocesno. 

‘Giovedì debutterà Ja Compagnia di 
‘Alesstbaro Molsel con Wanda Capode-| 


‘gio, che ati presenta col; Cadavere bl: 
att: 


Vento dì Leon "Tel 

VITTORIO: EMANUELE 
La ultime recite 

della Compagnia Melato-Tumiati 


‘ALT Vittorio» è snnunciata per 
mercgiol. tuta reelta della Com 
poi Melato Pumini 

"inop di Macia Melato, cho ta io 
HO ta” ica Mrcta iiate di | 

Fiora 

Domani ana foster 
Rogermao è Sdatormita di Bracsor 


BALBO. 


Prossimamente Tre ragazze poco) 
vestite con Hilda Springher 

Mentre, continun nì «Balbo» la 

fortunata ripresa (di Torino-Metro, la 


| Compagnia S.V-A:B, ata allestendo van 


‘ov commedia musicale: Tre rupas- | 
[Ea poro vesti, che avrà @ protagoni: 
ita"la aoubretto Fida Springhor. 


ROSSINI 


it| Giovedì prima rappresentazione 
(8 [della ‘movità di Drovetti e Fiorillo) 


‘AI < Teatro Rosalnl > domani ultime 
‘due rappresentazioni, aurna e nerale 
[dl Gita tn freno popolare Torino-Sone 
emo, il festoso < vaudevilie » che avrà 
‘così raggiunte Ia O7.a replica. 

‘Glovedì 18, Ale ore 21,19, prima rap: 
‘presentazione ‘del ‘uovisaimo e vaude: 
Villo3: art sono arricoti.£ parenti di| 
‘Giovanni Drovetti, con musica origt-| 
[bale dol maestro, Vincenzo Fiorillo. 


IGIANDUJA 


Il vivo successo 

del Paese dei campanelli d'oro 
DO CO rta asia 
lai ei one 

Loft cero 
aero Pe Ar 
rea 
fear 
oi 


E. I. A, R. - Radio Torino 


Of0. 16451 Ruda: ciorplibo di sim 
OTO ii Cod 
e 


Eni 
FA tto I AMAMI SO 
e da Bell e S1085 


SR 
di 
a item) 
TEO oe Ea di doo» di d 
OHIARECIA 
o, Gion 
cata Valiani 
ONTO: (Cam RADO: 00 10120 
MIO, Canina caio an 
Indtotnt ili: can si 
piciu odiata di 
VANBUTA” (aisecte Land, — oe 18 e 
IERI pi del cine toro 
AMan ene e 
BAGOIO BI RESO ATE SV] 
FARO C_ Ulti penonie dl piu he 
Nt 
Spettacoli di. domani 
mEGIOIgre S020x Birre» dl Warner] 
ro ph — ALIRRIA ore 6190011 
(ot talia E Aid dre ata 
[tn gta did di la OSE 
TEO 00 gli beta sità iv uo*gtt gl 
ti oi a Vine 


itato, 


Rane e 
1 divertimenti 


ALLE BELLE RISATE! 
IL RE DELL'ARENA 
ì CINEPALAZZO 
La spettacolo 5uovo e riuacitissimo] 
Ma ducsateato 1 fieno favor de pub: 
Vordine è e Ridere» | 
nto 


co: La pa 


la più csiossalo buttonerta di 
Bd capolavoro d'arte groftesce, 


‘Spettacoli cin: 


"illa Sorlngbee. D- Meinati 2 Viarilo! 
VITTORIA: ct corre tl miaracboas ch 
"it LOrande Bpettacoa d'Arte Vara, 

‘tie del: Candot»  Dietriet 


Moe pietosa a se 
PLIOORI ice pianto: ol Li 87 
ROEALI e vitbtenca patri CU tic 


fore al nccentiava sempre 
"sveva atto amogmamento ml'interro: 
fntoio che avrebbe gatto mibiro a Alec 
| Cao) co cha anehe, csi 

Î afuggiva, come Morville, come Du- 
Fund, come: Walinee 

Dove al Gra'recata Ia veschia doine- 
nuca? 

Evidentamento dra andata a raggiun 
fore i suo padecne 
fl nasolneamente nua poteva permet: 

o lapo, i Ideato anche 
"n vazmento, Li Idogo. tn cu 
| talberabli al erano rifugiati 

Rousse raggiunse 1a Prefettura 
'nbottandoni ualascogiienza piuttosto 
‘fregia da parte dl buio capo. 

Nea più didii ore, mu veniquatiri 
ine rato trascorse dl momento del 
Melia Pa i isutati dltinchista pre 
‘mamevazo Santgnideatt, 

Eitrando nel! gnbioetto del. capo 
delia Polizia, Rowan fa quindi sasa 
lupi Vera reato en codla 


allo tunsjonacio mod éra solo; Di 
‘brofessor. Vatlee e Franiesco, Questi 
Sfahp com ul: 





(Conti). 





ci Gen la. serata | 2° 


i [Montellu Nsogllo), io 
"lld'orà. lo. gentili gersone cho. Interver- 
l'anno ai Mesto nccompsgnamento. Par 


[Domani/al SALONE/GHERSI 
MARTA ABBA - MEMO, BENASSI 
Camilo: Piatto, Rota: OMAer; Ceto 
(Coda n compito di atri veranoene 
fe ectaionale Interpretaio: 

IL CASO RR 
luck She mai pontino ntmainane; 
"ah domo che è trascinato aa rumiavie 
la contro ia ua stess, concietan. Ed 
Fate" «Ga p.to: Direzione artitica dî 
(A Blaeettt” Gg uitime  oplienet gt 
Ps octnlaina Co ing Franchetti 
Ha Beriagnet, Umberto Melhati. 


Oggi al CINEMA-TEATRO. VITTORIA 


Îl Mio G. FRANCO 
'acelamsto autore itatiano 6: 1a: su tor 


fear 
LUCIANA DOLLYVER 
DUCA Dotto Mari 
Tai cacao 
AL Wilkina, vecezionale Balle 
CE, 
12 SUPER-4) FRANCO. 
o 
REAZIONE 
GEA AS 


SPETTACOLOSI ESAURITI 
‘allo STATUTO, per il film 
LE 6 MOGLI DI ENRICO VIII 
TI più clamoroso puceaso dell'anza- 
fa nba conoace, sesto. La pioraata di 
Sirl'fu dn contino fantastico ptt 
1 pubblico. Proseguono te 


«IL CANTICO DEI CANTIGI» 
con MARLENE DIETRICH 
l'attrice dalla sconcertante bellezza. al- 

l'7tala, al Noelonale 64 al Torinese. 
VILLAFRANCA 
‘al Olitoma Ideal e Alpi 
‘continua nel auo meraviglioso trionto. 


cella Albani in Città dell'amore 
da oggi aì Olnoma Avibroso. 


‘ALFREDO. SIGNORETTI 
“Direttore responsabilo 


1 manoseriti non pubblicati. | 
‘non di rentitutiéono: 


Dopo "broja maldttla eisilaamente 
lecite visso ppirava. 


MAGARIO MAURIZIO 


No! dinno. 31) doloroso annunzio fl 4 

lio Cav, Utr, Radelto con. la. moglie 

'Erioa Carbona e figlio Gemma 

lr È poro. \ulu. 1 fusorali avranno 

lido martedì 13 corrente, allo ora 900, 

[portando a stradale di Chtori 99, Vila 
 Figraziano fin 


repressa volonta del derunto la fame 
la nio prenderà, 1 lutto. 

Pomo fede) Quit vlt: 46018 
= 
e 

La Sogieth Anonima Rodolto Mac 
nio partecipa ia moria det stimor, 


MAGARIO. MAURIZIO 


[pare dti suv Amminiatratore. 


‘A, Milano; ha prot 
[no doro di artooipare la fmmatura 
orto del sfgnor 


ANTONIO PEGOLOTTI 


[da molti. unì so attezionito collabo 
falore ei 'uttualmento. capo micio det 
[la Gelgs*S: A. Agenzia al‘Torino, 

I funerali aviorenzino martedi 13 cor 
cente; aite oro 10, partendo, dalla cara 
la via Montemagno 27, la Tori 

Sillano, 11° febbralo 1885 - IT 
Vnpo fibra - ie. 46018 


Dcovisilina: malata rapiva all'attetto 
laet uo) carl, ene aiotara, 


PORTINARO MARIA 


Strata a dano i sta avevi 
|l pidre: Maurizio, Ja muro Boden 
(Terosa, {l fratello” Giovanni, | iosini, 
El € parenti tuti. 1 funerali uvrazino 
luogo Junedì 1 corrente, alio ore 1650, 
(partendo da via VAÙ 5, Non Nori St vin 
praziono tutti 1 buoni ‘che Interverrari 
o 1) uosto Gecompagnamatito, 
ione funabri Cinta Tver. sv018 

IO III 
pre ZI 

Stamane mancava. Improvvisamente 
ai suol cori 


Giuseppe Aquino De la Pierre 


Noi dono) ungosciati. 'anpuntio: 
frati: Ciamontima in 


ueral{ martedi prossimo allo ore: 100, 
Donoag, 11 (obbralo' 18, 
Vip unebel feta Tot 


amerite-comi (isso, È mancato 
del ‘suol cari, munito, del 
[contorttrettgiosi 


ALESSANDRO VAUDANO 


‘Addolorati ne dmn Jì trsc ‘annuo: 
aid la mogita Qiotitdo Wal, { fgil Va. 


- llerla 0,Avv. Rinaldo, ili (ruoli; Dario, 
fia ramilio Magi e! Conte festa 


‘Avis 
rano 0) preuni1U(U. I funerali avsanno 
iioigo ‘niorcotedi; ti core. alle ore. 19, 
fiartendo, du via Monicarvo 38: Non fisel 
lita progiiar 


io Gr gta vie, 801 


Giovedi 15: cgtr:: anal vorsunio dela; 
PIparita di compianto’ 


INGI:SCROFANI SCIAGGA 


[4 celebrerà Ato ore 10 1a, ema dl 
Fagiolo nella Chtésa) dell Corpus to 
Tini fa suffragio;detla Sua Anima ita: 
Iradova coni le piccote ed 1/paront (vin 
graziano, quanti si uniranno aio 1010! 
Iptogire; È 

ipo riali Cigvta = Tele. 46018 





= 





Nicola Evgrafovis Almatov. ape 
na appena attese. chela moglie gl 
aprisse la porta e sctza levarsi il 
<appolto ‘ed. il berretto, entrò (nello 
“sttidio; La moglie non appena lo vide 
conila faccia corrueciata ‘ei con le 
ciglia aggrottate, in atto) di mordersi 
netvosamente. il. labbro, inferiore; 
comprese; subito. che era ‘accaduta 
fia ‘disgrazia; molto grave. TRS 
lenzio scgul il macito. Nello studio 
“Almasov stette immobile; per tn, po 
di tempo, con To. guardo Rss in 
Angolo. Poscia si lasciò sfuggire di 
aîtano la: borsa di cuoio, che cadde 
‘sul pavimento, e: si ‘perse ed 
stesso si lasciò cadere su una 
irona, facendo rabbiosamente scri 
chiolare le nocche: delle dita intrec- 


egli 


“Almmasov, giovani e non ricco uff 
ciale, era allievo dell'accademia di 
Jo Stato Maggiore. Generale ed ora 
tornava appunto! di là. Quel fior] 
aveva presentato al professore Ill 
timo ‘e più difficile lavora pratico! 
il disegno topogtaRto di una posizio:| 
3ie. Fino ad ora gli esami erano an 
dati felicemente € solo Dio e la mo- 
glie sapevano; quali terribili fatiche 

rano costati. a cominciare del 
fatto che la stessa entrata all'acc 
demia sembrava dappri 


È prima impossi 
bile Per due masi di fia Almason] 
fu solennemente bocci 


è solo al 
Terzo, con ostinata fatica, superò tut: 
figli ostacoli. Seoza la moglie; forse 
210m trovando in sé energia sulficien» 
o, avrebbe lasciato andare ogni co- 
sa: Ma Vera nom’ lo lasciava Scorag: 
giarsì ed incessantemente sosteneva 

dl iporale Fila si ra abitua 

cogliere ogni inconveniente con 
faccia serena e quasi allegra. Si pri 
Sava del necessario per creare al ma- 
Sito un comfort modesto ma tutta: 
5a un lavoro intellettuale. 
iva secondo la necessità la sua scr 
Wania, la sua discgnatrice; la sua ll 
trice, la sua ripetirice ed il suo li 
bretto promemoria. 

Passarono cinque minuti di silen: 
rio. penoso, rotto. dal saltellante 
consueto. ticchetfio “della. svegli 
rino... due... tre-tre, due colpi giusti 
«ci ferzo con un'ccò rauti 
sedeva. Vera stava in sil 

edi a due pa 
segni della sofferenza sul volto bello 
 geevoso, Finalmente cia incomi 
ciò a parlare per la prima con quel: 
la cautela con la'quale solo le don: 
me parlano al Jeito di un parente 
‘gravemente ammalato. 

— Kolja : ebbene, come 
il ivo lavoro? Male? 

Egli si strins 
rispose 

“= Kolja: lu piano fu bocci 
to? Dimmelo, tanto è lo stesso; per 
seremo insieme... 
= Alamasov ad un, tratto si polke ver 
sa.la moglie ed incomi 
Fe con quella irruenza ed irritazione 
<on la quale di solito parlano coloro 
che dinno -in escandescenze per of- 
‘fesa da lungo tempo trattenuia. 

— Ebbene sì, sì, mi hanno boc- 

o, se ti piace saperlo. Non te ne 
ri forse accorta? uti è andato al 
diavoto!.. Tutta quella porcheria. 

TL egli diede rabbiosamente un 

alzi alla bossa di culo contenen: 

isegni. — Tutta quella porche: 

feltala nella stufa! Al diavolo 

ademia | Fra n mese di 

novo ‘sarò al regkimento e ancora 

po Îa versogna di una bocciatura 

“lamorosa. È tutto questo per una 
Shacchia maledetta. Al'diavalo | 

“ruegiale macchia, Koljaf lo non 

Essa sì sedete sul bracciolo del-| 
Ha poltrona € con ;l braccio avvolse 
il collo di Almasoy. Egli non. fece 
resistenza ma continuò a guardare 

"in angolo con aria corrucciata 

Quale macchia, Kotja® 
Chiese ella ancora una voli 

— Masi, una volgare macchia di 
xolor verde... ‘Tu Jo sai bene, îeri fi 
‘no alle tre io non andai a coricartni 


Ella 







e nelle spalle è non 


Cinema 


Loretta Joung in una scena del suo 
Sestagila di velluto preurro 





‘ad ‘un ‘vomio pecupato | 


‘andato È 


novelle de La Stampa della. Sera 


Le di 
li arbusti di lillà: 





perche doveva ierminare il lavoro, 
‘piano era disceuato è tratteggi 

(benissimo, questio: dicono rutti; 
PEbpene; ieri sera alla fine mi venti 
stanco, ‘le ‘mani | incominciavano ‘a 
tremolare e pianta una quacchia: sil 
(disegno: è ancora una nic 
(chia. Cercai, di cancellare ma quella 
ricor più si ingrandiva: > Persai a 
Îlubgo € finalmente deli 
ati essa ito Siarbunti La 
[SdeA' mi. riusci. asi beue cosicché 
Hion'ai’oteta capire: ché ai trattasi 
Idi una macchia, Porto, oggi il dite 
ino dal professore. «— Coal, così. 

Non c'è male. Ma dove avete pesca 


I |to. questi alberi, luogotenente? >: 


"Avrei dovuto) raccontare! come 
la cosa era accaduta forse ne avreb. 
[bero rito. soltanto. Ma mo, mon. a- 
Ivrebbe riso, quell metodico, è. pedan: 
TRertecesco. 

To gli di effettivamente 
crescono, degli. arboscel 6 
[gli mi risponde: — No, fo ho que 
fa località sulla punta' dele dita 
[i assicuro che qui: non, yi possono 
[essere degli arboscellii — Una paro: 
la dietro l'altra ci. ingolfammo! in 
‘una noiosa discussione. Vi eratio al 
Îora ‘umerosi ufficiali presenti. 

‘«— Sc voi mi) assicurate; — di: 
[se egli; — che’în questa Jocalità vi 
‘sono degli arboscelli vogliate dorma: 
Inî venire con me a cavallo; lo vi di 
[mostrerò che, 0 voi avete lavorato 
[fon trascuratezza: od avete. copiato 
‘direttamente il disegno da una! carta 
Lutto che presi 

— Ma perchè dunque ha sostetu: 
îo con fanta sicurezza che'in quel 
luogo mon vi erario alberi? 

Ah! Signore Iddio, 

vali domande, Î 
Ebbene, perchè già È 
egli conosce questo luogo, meglio 


[iù indecente dei pedanti che vi sia 
Mo sulla terra @ ancora è tedesco; per 
giunta... In conclusione risulterà che 
Ho ho mentito e che nella controver- 
sia fui testardo, oltre a ciò. 

Durante il discorso egli prendeva 
lda'un poriacenere che gli stava di- 

anzi dei fiammiferi bruciati, i rom: 
eva in minuscoli pezzettini e -quan: 
(do facque li gettò con rabbia sul pa: 
Viento. 

Era evidente che quell'uomo foi 
te voleva ruttersì a piangere. Mari: 
Îo e. moglie steltero immersi. in pe 
nose riflessioni senza dire una pa- 
ola. Ma ad'‘tn tratto Vera con un 
‘energico movimento balzò dalla se- 


LSenti, olja E! 
tire pull’istante. Vestito rest 
"Nicola varatovie siva tu 
nico cute se fossi pre a 
lm insopporiile dolore fisico 
SARIONI 
rei Vera Ma tu credi che o vada & 
FU cArmi pd chiedere fata 
[butsto sienicheseobe sottoscrivere 
Bencatto fà mia condanna. Per ca: 
E, npo le iciocevzze. 
Niente sciocchezze — rispose 
Vera pestando i piedi, == Nessuno 
inipone di andare a fare le see. 
[na semplicemente fo direi che sei 
Ron crescono. tali stupide piante. bi: 
Homna andare a pianarle. fubito 
Plantare. le piante? E Nic 

fa Evgratotie ant tto dios 
In piaci Se ii detto non 
vigia Bisogna ripararla. reparti 
Datini] cappelino ed i soprabito: 
No crcre ui, pda l'arma 
ia 

‘îentre Almasov tentava iti 
imente di replicare cercando 1 cap 
Peio cd l'scpabito, Vera rapida: 
Finto trova castel delle tavole 
È degli armadi, me traeva fuori sc 
fol È scatolette apriva e me vuo 
fava il contenuo su pavimento, Gli 
eretti basse Le iper que 
[cs danno niente. Ma ecco im ansi 
Ho ‘ct ut solitario di valore iso: 
gna intaliimente riscatario,. Ste 
Febbe un peccato perderlo, Un brae: 
(att. ‘anche 








imolto poco, è vecchio ed un po' i 


e moda 


vitimo 
chiaro. con maniche di mertetto 





‘di segnare | 


la ‘sua camera! da letto, Egli € il(V 


‘per. questo; danno 





[tare 
rivaeavlla “mia 
quasi dieci versie. 
Tr icehezza; Andiamo. 
\aititto gli Almasoy $ì recarodio) 
(>, Letimatore, 


‘Monte 
lurigo tempo, 


PE es 
icolarmente si senti offesa. per il 
ato che dopo e: remi alla 

[do anello col rilante e dopo sc 

[etio! pesato egitto dim tre bio 

"22 Guesto È propri un brillante 

init, = inforse Vera; == c.c 

sta'tresitasette rubli, © questo ancora | 

|a prezzo d'occasione. 

" Testimatore con aria. di stanca 

lindifferenza chiui rà — Per 

‘agito oa. Eoporta signora 

Noi non accettiamo affatto le pietre 

Ibfezione = disse egli gettando. sul 

[piattello della. bil oggetto se 

Iguente.. Però. l'antico ed Mncurvato 

(braccialetto com ‘assoluta sorpresa 

Iper Vera fu stimato ad un prezzo] 

(molto elevato, Però in'tutto non ri-| 

(cavarono — che circa ventitre rubi 

(Questa somma era più che sutficien: 

uando pli Almasoy giunsero dal 
ia fdiiere Una notte furinona si era 

(diffusa sul cielo di Pietroburgo. 1 

igiardiniere, baemo, uu vecchietto] 

|con;un paio di occhiali d'oro sul na-| 

o. a fio SIR ‘a cena colla) 
nigi gi ia mollo. sorpreso €. 

(malcontento per la tardiva visita: di 

(que leon e perl loro strana do 

(Manda.. Probabilmente. da principio 

‘egli subdorò una qualche mistifica- 

ifone ‘ed ‘alle domande ‘intistenti 
ara rispose molto seccament 

(Scusate. Ma io non posso 

lardaro det lavorant di un luogo 

lontano. Se voi lo desiderate per do 

[ati otattins sono al vostri ordini 

[Alora non rimaneva che un mezzo 

[contare ninotaziente al giardini: 

Fe tutta la storia della malaugurata| 

(macchia, e Vera lo fece. Il giardinie- 

Ire ascoltò da principio con diffiden-| 

la, quasi con ostilità, ma quando Ve: 

fa limes aoarrae come le era 

Fata io tenta idea di pianare gli al 

eri egli ai fece più attento e qualche 

rolla Sorrise in segno di approva: 
— Ebbene, non c'è niente da, fare 

— disse il'giardinire, quando, Vera 

[ebbe terminato il racconto. Ditemi 

(quali arbosceli desiderate siano pian 

Dai 
" Perù di tutte le apecie di arboscel- 

li che vi erano presso il giardiniere 

Mica ina si prestava conveniente al 

foro caso; volenti ‘0 nolenti si de- 

[cisero ‘per le pianticelle di lillà. Int 

tilmente. Almasov_‘esortò' la ‘moglie 

‘a tornare a casa. Essa andò insieme 

lal marito fuori della città ed ‘assi-| 


piantagione dandosi d'attorno e qua: 
{5 ostacolando i lavoratori e consenti 
[di andare ‘a casa'solo quando si com 
inse che. l'erba. posta attorno. alle 
ianicelle ion si poteva astoluta-| 
[mente distinguere dall’erba. che, co. 
‘priva tutta la zona. TI giorno, dopo 
Vera non potè {fire a meno di usci 
re di casa cd andare ad incontrare 
ll marito sulla via. Non appena vi-| 
(de dî lontano avanzarsi il marito ad 
‘andatura saltellante comprese: subi- 
to che la storia degli arbusti era fr 
ita magnificamente. Almasov. era! 
tutto impolverato ed appena si tene 
Va _in piedi per la stanchezza per 
la‘fame ma il'suo volto era raggiante 
[per la trionfale vittoria riporta 

— Bene! Magnificamente!—. 


li dd egli ancora a dieci passì di 


Istanza in risposta all'espressione an- 
‘Nterrogatira del volto 

Immaginati che non 
issi anch'io. Allora egli 

‘ad osservare attenta 

celle, stappò. anche 
[ele foglioline, Te mastio. «Che! 

ianta è? », chiese. Ed io: Non lo 
iso, signore. «— Devono essere be- 
tulle > — disse lui. € Devono essere 
tulle » — dissi anch'io. Allora egli 
si rivolse ame e mi stese la mano e 
i imogotenente. 
‘Decisamente io comincio ad invec- 
e queste piane 

licelle mi son passate inosservate: 

— El un bravo professore e intell 
ente. Ho persino tun po' di rimor 
averi ingannato, È' ino dei migli 
ri professori che abbiamo, è 
lun'arca di scienza. E} quale 
quale esattezza ha nl 
[di tina località. E' meraviglioso, 

Ma 


fu sufnciente, Essa lo costrinse anco: 


Cond profeasore. Quale spreiione 
‘iteva fl volto, del” professore? Can 
‘AI fono parias della a vecchie 
Che cora ne pensava Rolja,. Fd 
‘Sti andarono a ensa° teneidoi per 
an e ridendo sea ragione comes 
Fesoun aliro st trovasoe perla via. 
passanti i fermavano perplan, per 
Kardare ancore un. volta quela 
Hitana coppia. Nicola Evgratovie 
Famente pranzò con un appetito cosi 
formidabile come ja quel iorno: Do: 
Pa pranzo, quando Vera porto ad AT 
fnagov elio studio una farsa di tè. 
arco e moglie ed un tatto coppia 
fono a, ridere © sî quardatono ‘l'ha 
[atroci viso. 

"Penn ridi? chiese Vera, 


=Ew 
= No. Dillo tu per primo, jo.lo 
cò dopo; 

'Oh1 così, per una sciocchezza: 
IMI E venuta în meote , tutta. questa 
storia dei Il E to? 
o pure per una sc 
per i il Volevo dire che 1100 4a 


Fino, sempre i miei ori preferiti. 
‘ALESSANDRO. KUPRIN 
(Trad. di G. Facciota), 


io |si,può 


‘Vera questo racconto no |gimil 









Tre. magnifici ‘essimpiari 


‘anna a lori che durante os 
sedio di Volterra, i silenzio 
di uma morte senno rotto da 

atrarianti lamenti, quaai orde ma 

Re, cho. scendevano. delle mira, 

Fonera. 

Dictvano le grida: Moramiao; me 
roma. B, sembravano invece dire 
Reherno d nome del Moramaldo. 
[ner ta pelle della schiena ato mura: 
(ihersd crudoto e volgara do soldati 
Fiorentini, man certo voluto dal Fer: 
(Feo Si dice che quando il Mars: 
malto. ei acagli. contro dl Ferrucci 
Per. frucidario, avesse ancora nelle 
Greochte i pria laceranti della gat:| 
16/9 nel oro tra par lo! scherno 
dito. 


"Era una galta uncinato, confitta|su 


Nella fauna domestica 












Il gatto, adorabile e perverso 





bello, rivela idoo di Tusan: di 
‘di voluttà >. B «Nei fiori 





‘ma 








(rota delle; tenebre: 
adottati quali funsbri cora 

[feanero. piegare ‘alla sercità la loro! 
in Jondo alle aotitudini. Lo. reni 
INAIL on pieni di malione soin 


‘como fino rena; gli tomi acresit| 
‘saigamente le matiche pupille >. 
Il Baudelaire ha parlato di fieres- 
‘tai Infatti il gatto mon è servile co.| 
‘ml cane. Non entra nella cusa del: 
l'uomo come tino achiavo, pronto. al 
[subirne il dominio, ma ama conoer: 
‘vare.Ta propria libertà ed indipen- 
densa; 

‘Eoco' perchè l'uomo non è semy 





‘Ecco una gatta, innocente. causa] 


Primi pasal| verso. una. 


dì triti gesti dignomi 
(ig e che, suo malgrado; è passata 
la stori. 
inoipe dellindolonza a della 
'nolensa, ti gesto dalla natura mi 
Fiano e rana, e, ll'dole, ili, 
safagonare tun po" a quell 
(afegorda di pernone aiaccano, mim 
fato, dispressale ed amate’ appunto 
le lafo qualità e sopratutto 4 di 
fetti che 18° fforensiano dai oro 


Bottilizzare non è sempre un vir 


i |a ‘dell'uomo, che epasso: giudica 


‘sommariamente 6 che peroiò anche 
[nei riguardi del gatto non sompre è 
Denesolo; como dovrebbe, non Josie 
[lla ché fer riconoscere una certa 
Quali del fino: quela di rue 
foro di fopi. 
‘Non così Îa donna, che, meno o: 
lato: dell'uomo; è portata per. nai 
ferata inclinazione a pencitare oltre 
{misteri e gli enigmi, foraa anche 
er avvalorara le'teorio che l'Ranno 
'boluta defisira un entomia vivente 
"Percid, #6. cuno iosa chiamato] 
«l'amico! delluomo »; aì gatto come 
la” qualifica di <amico della 


o certamento Ta mor: 

luna aitella a sug: 
[Beriroi.. quasto “considerazioni, _né] 
(quello che fanto arputamente scia 
[ne della donna e del yatto 4 Raiter 
[Hi Puri ammettendo che tra la natve| 





[pronto. a perdonare ql gatto la 


non lontana. preda 


rr del puo corutere e Reeompio 
l'abbiamo fin dai più lontani tempi, 
ftando, di volta in volta, seconda 
lo credenze 0 le suporatizioni deli po: 

o; il guito fu amato o diapressa: 
o, femuto come un demone od ado: | 
ralo come una divinità. 

Nell'Africa infatti il gatto dome- 
tico era considerato un animale a: 
|a della 211 dinastia di Faraoni; net. 
Ile antiche! necropoli ‘egizio sono. di 
felini imbalsamati è dei monumenti 
‘a loro dedicati. 

Néll'anitica! Gresia ia! cura di di- 
|Jondere. la ‘casa’ dalle, faina, dalle 
donnole, dal topi e dalle ‘era 
prose e era dif fe 
[latina opeolo di felino nelvatico 
mato. E 

‘L'orlgino, del nome qaito 
e data parole aa 
fmi dell'atto: Nilo, che si modificò poi 

condo le Tnge dei diversi popoli 
Fomioni 

In Italia fl gatto si di!fuse oltene 
to\nel primo secolo dell'era; cristi. 
\na,\ed org è comuniarimo da noi co: 
| fn Gitto lo por(4 del mondo, fran 
[né che riella cerchia elevata delle An: 
da e nofl'eatremo Nord dell'Europa: 

IL gatto, 01) contrario. del cone 

‘84 dico sempre. < coma cont 
la 


i, mon sono 
Rammeno rappresentate: ra oi. 


Una. dell f 
tutto ora’ obbuatazza iffesa,. 6 


‘quota d'Amgora; dat ‘mor: 
10 Fit poso dl odo Mai o ne. 
‘ilo |riegati.a seconda degli incroci. 


Tila tr nen 
he 
Pe on 





[Orecchio Ta: coda ‘8! a! nompe nere; 
‘animale: elegantlazimo, do- 


fo6: mil lascino doll. riot di Mara pa mae di 
DI ATI cato I MICANO GEOF.|Ch4 dl posto delia Gold bono. uf |ma signora oc 
'Brabo li aurebbe morsicone e eono. commemento ‘di|sio del 


tin quela 


Vero, In Egitto: fu introdotto allea: È 


sem 
“gatti. 'offre'molto varietà di | cho. 
Vate let 


eccezioni, como vwangmo più avanti sile abbaztanza da sopporiate ia 
“Dias Babltre: ‘11 delta. d tolte anche 0 piago d'un collrino 
quia o du nato: 





‘Pirani ancora sono i 


seri ne po montelo bianco 0 nero: 
"Prende o a 0 nata che" bal ig rota Oil gatti la mali 
0, eliadono, sognando; e no.| animale che poi non troviama ico: e 

rione GUI granai afingk lots e nello (finita carità de di 


lol no (9atti che. sembrano. scherzi 


Lo 
So ord 





Nortel per a: vita 0 amici per la pelle? 


natura, 3 e pagliccoi ». det. toro. ve: 
(no, fanto sono. camuffafi e, dicia-| 
(nolo pure, ‘brutti, e che alla brut:| 
fessa devono, ‘infelici, a. triateesa| 

iù sono randagi; molti 


(della foro sorte. 
‘Per lo a 
‘pur: avendo. una. casa, un padrone, 
fivono tota nella. loro. seluatica| 
Mature, peg solo dell scon/inata 
iberia' che permette loro. di, vaga- 
bondare tra 4 meandri delle soffitto 
le-dei camini, sotto Ja neve 0 sotto 
tolo; pronti ‘a, lanciare un grido 
battaglia o ad intonare una. serena 
to d'amore. 
Mon sempre. 1a pietà o 1a bontà 
gli uomini giunge. a compiere at 
Hi di erolamo ome quello di. alorei 
020: profondo per pescar: 
în' prigionia 0 quella di 
ar ‘accorrere i pompieri per dare la 
Iscolafa cd ‘ima ““ondaia 0 ad un ol: 
bero ospitanti un felino in pericolo. 
‘Sovente tl nostra destino ni ripro: 
[duca in quello delle bestie che ci vi: 
bono decanto; così che, mentre uni 
‘)atto bello, privilegiato, può  auere] 
la disposizione cuacini e tape e può! 
‘essere stanco di caresze come di lec 


|cornle, altri auoi simili 4010, costret. 


Pl igobondaggio, al fio ed et 
Ta Furberia per ui 
Li ouest Giocato della sorte 
nopsnstto di toria e dl teterg, i 
labssterebbero forse, cop a [doro 
fia: propria. dei. disperati, pensando 
ISHMERAGHA oplenon dei eco ante: 
KI Con done nell'anfico Egitto 
Matto era Ginolo di ogni mani 
Maione pubblica e privata, per gh 
EMIR Germani ‘eta coneterato 
Fanta delta Dea Fresa della quo. 
fe iraocinana il corro infuocato | 
(Stava “come lontani quei tempi 
come lontani quel temi 
o: coma diverai dog odierni. Tanto 
(SENSE cho non baatono 08 equina: 
Par Licim Cost di qattofiia o che 
oeciimente ne pubblico femmine 


Leggende c superatizioni che_ri. 
(sunidinno la fune. Secondo | nicune] 
(redenzo popolari l'Oriente, tn 
origine la luna sarebbe stata lumi 
Mosa quanto Îl sole, ma data'la sua 
uatith di femmina era gelose: Ale 
Îora disng al Signore : — Perché due 
IAA così lumitiosi? banta uno. — 
[Por punire il ‘suo cattivo sentimento 
li Signore lo avrebbe ordinato; 
Andre! diminuendo la tua luce, così 
otterrai a disuguagiianza. — love 
ce, mscondo Apocalisse. reca. 
(two dove al parta della Jupa in 
Forma di Gonna, essa, all'atto del pec- 
[ato originate, sì strebbe fesa ‘co 
evore al... sfamutinamento, prese 
Fondo, lo ‘part del serpente; donde 
Îla punizione: Secondo alte, 
thancanza sarebbe 
(quando tutta la 
Diangendo alla dolorosa penitenza fu: 
(tto n colpevoli dell'Eden, l'usica a 
[metter ie garebbo nat al 







cegtere definitivamente lo bono, 
Teresa vert di ce le rito, tn 
le bracela verso di ele 7 
|chinandosi “c Buona” sera, sij 
Fa song era ignora don 

Fn sor algnore luna, Buona: srt; 
signora luna». È persiani consid 

Ad felcp n matrimonio, s conclue 
nel periodo della luna nuova o del 


no assai 
|tuma; tre; 1 
‘ell 


antichi (lio at 


e 
FESassse 
Cri 
Miotto dario 
odi 
RAR Paolo 
[del proprio bracelo, dicendo: «Ob. 
luna, nt pa: ; vecchio da'- 
li e 


uasencnio 
PE Ra pe e 
Giacchò siamo in tema di alate: 








[olanda |del dolo. acor: 


H(i 
di 








Baracca delle curiosità 





(satumono forme, morboso e, perché 
fol anche ridimote, 

‘aj ha notizia di un ricovero per 
matti, fondato @ Londra eu [piro 
der daga: 

leva È 
doi. fellni randagi. La signora, 
(i già da parcechio tempo era Shi: 

ua ola a futti 

“he molto spasso era 0y- 
(che pil feroci, dello 
“des oi vicini 

tara un vero” 











(getto 
iWack: poi ad: Smipia 








ricovero, ricco di, comode 
‘di giocaltoli, di calle om- 
4 mato, di verande 

to che i rio: 

“ poradiso’ dei 

[patti 5: 10, sarebbe stato certa- 
(Mento anche dell'umanità se lo pie: 
fosa signora auesse voluto estende« 
(road enna i noi benelici. In un solo 
[anno (nek 1500) furono ricoverati 
[2450 gatti com uno spesa di 63.050 


perfetto 


re, 
‘Home abbiamo detto. dianzi, non 
è da escludere tassativamente che it 
pattonon ont ia, simpatia dal 
"uomo ‘ln degna posto ne 
‘ndo cuora. Ne fanno, fed "giù otto 
fateli Teofilo Gti che rimor: 
[etano ai nomi classici e sonori 
[Giulio Cesare, Ciaopatra, ecc. 0 

o di questi. Muatri 

‘va 4 sui ci pi 
iti © sempre divideva il pasto, con 
HI padrone. 

ffichele!. aveva la casa 

atti; Pierre Lots amavo i felini che 
fascidvo Hberamento circolare fra i 
[tuoi ninnoli esotici, come Giosuè Bor- 
58 [ra gi pelati uteri ed bili 
‘antiche del suo studio. 

"È l'elenco potrebbe continuare. Es 
seri privilegiati como pochi nella vi: 
ta, i favoriti dalla nature e dalle 
Orta, oi quali Fuomio ha offerto le 
[sua casa como ad ‘un ospite. regale» 
‘freature molto spesso € percorse, mo 
Edorabili > come ebbe a dira un gior- 
0 ta sorilirice Giulia Datta De Ale 
Berti. 

‘Per gli‘altri busta un angolino di 
lolita placida indifferenza del mon- 
[do intero e talvolta il richiamo e la 
‘Gdrezsa di un passante. 

Fatalisti come gli orientali; so- 

ratori come $ posti, sereni come 
fiiosofi. 

mob 


ona di 





condizione del futuro sposo? niente 
fi più facile, Scelta la notte dal sa 
bato alla dmenica, quella più vicina 
‘& San; Leone, doveva, prendere. una 
\nocciola, una: noce/e una rioce mo- 
'Scata; ridurre tutto in polvere, me- 
colare o farne nove pillono aggtuti- 
nate :con burro di latte, estratto con 
fe proprie mani. Prima di metterat 
‘aî letto la curiosa doveva mangiare 
llo nove pillole e ben presto i sogni 
‘sarebboro: accorsi: Non restava ci 

Interpretarli. Sognando ricchezze, a- 
\vrebbe spossto un nobile o un uomo: 
‘agiato; nel caso di tela blanca, si sa- 
rebbo innamorata di un prete, ma 
bastava il segno della croce nimenn 
‘sveglia. per ellminare questo perico- 
lo peccaminosa; sognanio notte cu- 


î pa, avrebbe sposato un avvocato; 


nana 
Pre na 
Sg fe 
Rn 
vinte cei a 
ione i 7 
prete Piane 
an araoaoro 
PESI 
Mc deg ite tren 
Ito cipresso da immergere nell'olio di 
cul s'è detto; ungere con questo Je 
Fori ao sita 
PORT e 
iii sro 
AAA 
Rie 
PA TA i a i cn 
‘Se desiderate svere una bella car: 
siii Due 
e 
danesi. Vi dirò subito che la formu- 
Rito cena 
[di ninfea, fave, melone, cetriolo ser- 
Lane 
RETE Pole rag 
a pg ragno 
(di fave (una manclata' per 














allo. 


P3.) 4) 11 palco delle: Autorità, 


VS ga die 
giano gli «azzurri». 


lrvizio. fotografico 
dol comm. Cherlone 





